
  
UNA STRAGE  

D ALTRI TEMPI 
IL MISTERIOSO NAUFRAGIO DI IPPOLITO NIEVO     

Uno dei tanti misteri risorgimentali irrisolti è l affondamento della nave di linea 

Ercole

 

che partita da Palermo il 4 marzo 1861, con 78 passeggeri, mai raggiunse 

il porto di Napoli perché una violenta tem pesta la inabissò tra Capri e Sorrento

 

uccidendo passeggeri ed equipaggio. 

Controllando i brogliacci

 

della staziona semaforica di Ventotene, posta a circa 30 

miglia ad ovest del luogo dell affondamento, in quella data non risulta alcun 

temporale in atto, anzi viene segnalata una scarsa visibilità. La foschia indica 

leggere brezze o assenza totale di vento.  

A bordo della nave vi era Ippolito Nievo, di ritorno dalla Sicilia con documenti 

scottanti sulle spese e sulle appropriazioni operate da Garibaldi e dai garibaldesi. 

Negli anni 60 Stanislao Nievo, nipote di Ippolito, incaricò lo scienziato francese 

Picard, inventore del Battiscafo Trieste , di raggiungere la nave adagiata a 240 

metri di profondità. L esplorazione appura che la nave è squarciata nella caldaia. 

Quindi nessun temporale ma, molto probabilmente, un attentato, una Ustica

 

d altri tempi per bloccare un sicuro scandalo.   

Cap. Alessandro Romano      

Ippolito Nievo    



La Nave Ercole

      

Punta Campanella 
Luogo dell affondamento   

L articolo ci è stato inviato dal nostro  
collaboratore esterno Dott. Augusto Santaniello   



 



 



  


